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Nota al testo

Se mi reco in Urbino, luogo dell’anima, non 
manco di incontrare Antonio De Simone, 

l’amico professore di tanti dialoghi filosofici. È 
accaduto anche nella scorsa primavera quando, 
passeggiando intorno al Duomo e al Palazzo Du-
cale, ho scoperto che avevamo un’impellenza 
comune. Lui stava preparando i protocolli per la 
lezione sui “Discorsi” di Machiavelli, da tenere 
al “FestivalFilosofia” di Modena, e io lavoravo da 
tempo sul celebre Segretario con un’idea biz-
zarra: intervistarlo. Detto, fatto. Siamo partiti 
per Firenze e, tra Piazza della Signoria e una 
visita alla Biblioteca Nazionale, ha preso forma 
il libro che vi presentiamo. Si apre con un saggio 
di De Simone, ulteriore originale approdo a Ma-
chiavelli dopo avergli dedicato due libri, continua 
con la mia intervista, immaginaria ma non “im-
possibile”, meno immaginaria di quanto si possa 
pensare, e si chiude con un messaggio intenso 
che il Fiorentino, dagli Orti Oricellari, ha accet-
tato di rivolgere ai giovani. Buona lettura.

Urbino, giugno 2016                            d.d’a.
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Antonio De Simone

IL CONOSCERE DISCOSTO

La vita del conflitto.
Machiavelli, il potere e noi

Se ogni classico subisce una involontaria ere-
dità plurima e controversa, tanto più questa è 
stata la sorte del Segretario fiorentino […]. E 
pensare che Machiavelli nella sua vita non fu 
affatto un “machiavellico”.

Gennaro Maria Barbuto

Il Novecento si è chiuso e il Duemila si è aperto 
anche nel nome di Machiavelli.

Lucio Villari

Machiavelli, il classico nella faglia del presente

Qu’est-ce qu’un classique? What’s a Classic? Perché 
leggere i classici? Dopo Sainte-Beuve, Thomas S. 
Eliot e Italo Calvino1, porsi ancora, non solo in 

ambito letterario, questi interrogativi sulla molteplicità dei 
significati, sulle diverse metamorfosi semantiche e sulle 
transizioni culturali e storiche che il termine “classico” e 
quello di “classici” hanno subito e maturato soprattutto 
nello spazio globale della contemporaneità è impresa ad 
un tempo affascinante ma anche complessa. Le parole poli-

1. Cfr. Ch.-A. de Sainte-Beuve, Che cos’è un classico?, in Id., Conversazioni 
del lunedì, a cura di M. Colesanti, Firenze 1991; Th. S. Eliot, Che cos’è un 
classico?, in Id., Sulla poesia e sui poeti, tr. it. di A. Giuliani, Milano 1960, pp. 
55-75; I. Calvino, Perché leggere i classici, Milano 1991.


